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         Al Collegio dei Docenti 
         All’Albo 
         p.c.  

Al Consiglio d’Istituto 
 
Aggiornamento Atto d’indirizzo riguardante la definizione e la predisposizione del Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa ai sensi del comma 14.4, Art. 1 della legge n.107/2015 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Vista la legge n. 59/1997; 
Visto il Decreto Legislativo n. 297/1994; 
Visto il DPR n. 275/1999; 
Visto il Decreto Legislativo n. 165/2001 e successive integrazioni; 
Visti gli articoli n. 26, 27, 28, 29 del CCNL Comparto Scuola; 
Vista la legge n. 107/2015; 
Visto il proprio Atto d’indirizzo del 29 settembre 2015 e gli aggiornamenti per i successivi anni scolastici; 

DEFINISCE ed AGGIORNA 
i seguenti indirizzi generali per le attività della scuola, sulla base dei quali il collegio dei docenti 
elaborerà  il Piano dell’Offerta Formativa relativo al triennio 2018/2019 – 2020/2021: 
L’attività del Liceo Statale G. F. Porporato di Pinerolo  si sostanzia nel Piano dell’Offerta Formativa 
che la scuola elabora per il triennio 2018-2021 al fine di indicare, in coerenza con gli obiettivi di 
miglioramento individuati nel RAV, le attività, le strategie, le risorse necessarie al raggiungimento 
degli obiettivi generali previsti dalle Indicazioni Nazionali allegate agli Ordinamenti Nazionali dei 
Licei di cui al DPR 89/2010 e degli obiettivi prioritari fissati dalla Legge 107/2015 e successive 
disposizioni normative. 
L'indirizzo culturale della scuola si fonda sui principi della Costituzione repubblicana, al fine di 
realizzare una scuola democratica, aperta al rinnovamento didattico-metodologico e ad iniziative 
di sperimentazione che tengano conto delle esigenze degli studenti nel pieno rispetto della libertà 
di insegnamento e nell'ambito delle norme nazionali e regionali.  
La scuola è aperta ai contributi creativi responsabilmente espressi dalle sue componenti: gli 
studenti, i genitori, il personale ATA e i docenti.  
Gli organi collegiali competenti potranno, inoltre, prendere in considerazione proposte di 
collaborazione di altri soggetti che operano in ambito sociale e culturale. 
La scuola è il cardine dell’educazione dei giovani alla cittadinanza e favorisce perciò la 
partecipazione di tutti alla vita della collettività. Questa funzione può essere svolta solo all’interno 
di un sistema di regole che impedisca atti di intimidazione, discriminazione, sopraffazione e 
intolleranza.  Le stesse regole definiscono doveri e garantiscono la piena fruizione dei diritti di 
tutte le componenti, nonché la tutela delle minoranze.  
La scuola si propone come luogo di educazione in senso ampio, dove il processo di 
apprendimento, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica degli studenti 
vengono favoriti e garantiti dal "patto formativo"; attraverso questo debbono realizzarsi gli 
obiettivi del miglioramento della qualità, della trasparenza, della flessibilità, della collegialità, della 
partecipazione attiva e della democrazia.  
Il regolamento d’Istituto vuole essere uno strumento a carattere formativo, che definisce le corrette 
norme relazionali e procedurali alle quali far riferimento, il cui rispetto diviene indice di 



consapevole e responsabile partecipazione alla vita scolastica. 
Il progetto educativo d’Istituto è volto a sviluppare atteggiamenti e qualità personali che abilitino a 
seguire un percorso formativo-culturale (perseveranza, rigore, disciplina intellettuale, creatività, 
gestione del proprio tempo) e a far maturare le competenze che consentano un inserimento attivo 
dello studente nella società come persona responsabile e cittadino consapevole.  
Tale orientamento connota la natura istituzionale della nostra scuola, in quanto scuola pubblica, 
laica e partecipativa e cioè scuola non di appartenenza culturale, etnica, ideologica o religiosa, 
aperta a tutti senza distinzione alcuna, pluralistica nel progetto educativo, sede di confronto 
paritario. Gli organi collegiali di autogoverno, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze e dei 
reciproci rapporti, hanno il compito di promuovere e favorire ogni iniziativa di crescita culturale e 
formativa e di vigilare contro ogni forma di autoritarismo e di intolleranza. 
Nella nostra scuola l'azione educativa si realizza sia nell’attenzione posta nell'armonizzare le 
discipline con le specificità degli indirizzi, sia nell’attivazione di azioni di sostegno per gli alunni 
diversamente abili, o per altre situazioni di disagio, previste dal Piano per l’inclusione, in modo da 
garantire: 
• un’educazione di qualità per favorire nei giovani l’acquisizione del sapere, lo sviluppo delle 

competenze di cittadinanza, la cultura della giustizia e il rispetto reciproco; 
• la libertà di insegnamento per realizzare il progetto educativo d'Istituto, valorizzando le 

competenze e le specifiche capacità di ognuno; 
• la centralità dell’alunno nel processo di insegnamento /apprendimento per orientare i processi 

educativi verso i bisogni degli alunni e offrire a tutti possibilità reali di crescita; 
• la progettazione volta a favorire il successo formativo, l'inclusione e l'integrazione sociale, con 

l'apporto di tutte le componenti della scuola e il concorso delle Istituzioni presenti sul 
Territorio; 

• il sostegno in via prioritaria ai progetti imprescindibili per il funzionamento della scuola; 
• il riequilibrio formativo per limitare ed evitare la dispersione scolastica e l’abbandono, 

attraverso un lavoro attento di recupero; 
• la continuità del processo formativo consolidando una stabile collaborazione fra cicli scolastici 

attigui, per promuovere il successo scolastico in vista di un elevamento dei livelli di 
apprendimento; 

• l'apertura al Territorio e la prospettiva europea e internazionale (plurilinguismo); 
• l'attenzione alla trasversalità dei progetti e a percorsi caratterizzanti gli Indirizzi, in coerenza 

con i profili dei Licei, le indicazioni nazionali e le finalità espresse dall’articolo 1, comma 1 
della legge n. 107 del 2015, come di seguito sintetizzate: 

 affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza e innalzare i livelli 
di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettando nei tempi 
gli stili di apprendimento; 

 contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali; 
 prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica, in coerenza con il profilo 

educativo, culturale e professionale dei diversi gradi di istruzione; 
 realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione 

e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva; 
 garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo e di istruzione 

permanente dei cittadini. 
Le linee progettuali del PTOF della scuola  terranno conto dei seguenti elementi: 

- analisi dei bisogni del territorio; 
- descrizione dell’utenza dell’istituto; 
- azioni della scuola in risposta ai bisogni individuati; 
- descrizione degli obiettivi generali  degli indirizzi riferiti al biennio e al triennio;  
- descrizione degli obiettivi specifici di apprendimento riferiti agli ordinamenti vigenti. 

Insieme agli  obiettivi di apprendimento propri di ciascun indirizzo, l’attività didattica sarà volta a: 
- favorire la didattica inclusiva e la qualità dell’apprendimento nelle diverse aree disciplinari; 
- potenziare le competenze logico-matematiche e scientifiche; 
- potenziare la conoscenza delle lingue straniere e l’apertura internazionale dell’Istituto, 

anche attraverso la promozione di scambi culturali e progetti di partenariato al fine di 



promuovere l’intercultura e la mobilità di studenti e insegnanti;  
- potenziare le aree espressive, con particolare attenzione alla cultura musicale; 
- realizzare e/o consolidare almeno una sperimentazione per ciascun indirizzo liceale; 

- svolgere attività di orientamento in uscita in ambito universitario e promuovere 
l’occupabilità giovanile anche in percorsi di Alternanza Scuola Lavoro, coerenti con i 
diversi profili ordinamentali; 

- attuare azioni di formazione sulla valutazione degli apprendimenti in coerenza con 
quanto stabilito dal Dlgs. 62/2017 e da successive indicazioni dal parte del MIUR; 

- potenziare i linguaggi non verbali e  multimediali, l’uso consapevole delle nuove 
tecnologie; 

- favorire la ricerca e l’innovazione didattica centrate sul soggetto in apprendimento e la 
riflessione sui curricoli. 

Saranno inoltre previste: 
- attività di valorizzazione delle eccellenze;  
- attività di riorientamento e supporto psicologico alle problematiche dell’adolescenza;  
- attività di formazione continua del personale sulla relazione educativa e sulla 

comunicazione didattica efficace. 
La programmazione didattica di tutte le classi dovrà  prevedere: 

- percorsi di recupero integrati nell’attività curricolare;   
- attività di sostegno agli alunni con bisogni educativi speciali eventualmente presenti; 
- piani individualizzati per alunni con DSA e altri disturbi o ritardi nell’apprendimento; 
- criteri di valutazione orientati alla valutazione formativa e all’autovalutazione;  
- programmazione di  attività extrascolastiche coerenti con la programmazione didattica 

della classe, che tengano conto delle necessità scaturite  dall’analisi dei bisogni formativi  e 
delle richieste esplicitate dagli studenti e dalle famiglie; 

- valorizzazione delle eccellenze e progettazioni volte al miglioramento degli esiti. 
Sul versante  metodologico-organizzativo, la didattica dovrà sviluppare processi di insegnamento-
apprendimento  efficaci nell’ottica della personalizzazione, fondati non solo sulla lezione frontale, 
ma sull’apprendimento cooperativo, sulla didattica per problemi, sul  lavoro di ricerca nel piccolo 
gruppo, sulla didattica laboratoriale. 
Sul versante gestionale e organizzativo, tenuto conto della generale complessità  dell’Istituzione 
Scolastica, si individua come ambito di miglioramento la cura della comunicazione interna ed 
esterna e il monitoraggio dei processi. 
Sarà quindi necessario predisporre un ambiente di apprendimento strutturato attraverso 
l’organizzazione flessibile delle aule, l’utilizzo funzionale dei  laboratori e degli  spazi interni ed 
esterni.  
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa indicherà, inoltre,  il piano di formazione del personale 
docente e ATA, il fabbisogno di risorse professionali (docenti ed ATA), strumentali, materiali ed 
infrastrutturali, prevedendo quindi una stretta sinergia con i servizi generali e amministrativi, per i 
quali il dirigente scolastico, ai sensi dell'art. 25 comma 5del D. Lgs. n. 165/2001, fornisce al DSGA 
le direttive di massima che costituiscono linee di guida, di condotta e di orientamento preventivo 
sullo svolgimento delle specifiche attività previste dai servizi. 
Le Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, i Collaboratori del Dirigente Scolastico, i 
Coordinatori di Classe, i Coordinatori dei dipartimenti disciplinari,  gli assegnatari di incarichi 
connessi all’attuazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, i Responsabili di Laboratorio, i 
Responsabili dei progetti di ampliamento dell’offerta formativa costituiranno i nodi di raccordo tra 
l'ambito gestionale e l'ambito didattico, al fine di garantire  la piena attuazione dello stesso. 
Il presente Atto,  rivolto  al Collegio dei Docenti,  è acquisito agli atti della scuola, reso noto agli 
altri Organi collegiali competenti e pubblicato all’Albo sul sito web della scuola. 
 
         Il dirigente scolastico 

Maria Teresa Ingicco 
                                              Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
                                             ai sensi dell’articolo 3, c.2 d.lgs. n. 39/1993 
 
 


